UNA SITUASIONE EQUIVACA
di M.Ganassi
MI SONO ALVATO PRESTO

STAMATTINA

MI SONO LAVATO VIA LA

GARAPINA

HO FATTO DUE O TRE PASSI

NEL TINELLO

HO MOLLATO UN VENTICELLO

E ADESSO SONO QUI’

AVENDO IO DA MONSER LA

NERINA

MI SONO SEDUTO ARENTO AL

SUO CAVDINO

MA FORSE LEI NON ERA

PREPARATA

M’HA DATO UNA SBARRATA

PROPRIA INSEMA UN DI

COSI’ HO CATATO IN TERRA


DUE SOGHETTI


E CIO’ LEGATO AL MURO


GLI SGARLETTI


VEDRAI CHE SE TU ADESSO


SEI ARBLATA


COSI’ DIVARICATA NON


SBARRI MICCA PIU’

CHE LEI NON CE L’AVESSE

L’INTENSIONE

MI ERA SBARLUMATA LA

RAGIONE
INFATTI MI HA CIOCCATO

UNA FUBIATA

M’HA DATO UNA CODATA

CHE NON CIO’ VISTO PIU’

SONO RAMPATO IN CIMA

ALLO SCRANONE

E CIO’ TIRATO IN SU QUEL

BEL CODONE

MA NON AVENDO UN'ALTRA

LEGATURA

HO PRESO LA CINTURA

E SON RIMASTO LI’


EQUIVACA ERA UN PO’ LA


SITUASIONE


QUANDO MI E’ CALATO IL

PANTALONE

LA VACCA A GAMBE APERTE

E SU IL CODONE

MIA MOGLIE SUL PORTONE

E IO MESSO COSI’

SAT DEG CA VRIVA MONSER

LA NERINA

MI CHIEDI SE TI HO PRESO

PER CRETINA

ALORA ADESA AT DEG SA 

VRIVA FER

LA MA FAT ISTISIR

E LA VRIVA INCULER

